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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

25 LUGLIO 1943

Emilio Gentile

Laterza

Prezzo – 18,00

Pagine - 320

Alle 2,30 del mattino del 25 luglio, dopo dieci ore di discussione, la maggioranza dei gerarchi
del Gran Consiglio vota la sfiducia nei confronti del duce. Alle 17,30 dello stesso giorno
Mussolini viene arrestato dai carabinieri. Ventiquattro ore di una vicenda rimasta finora
avvolta in una selva di racconti mistificanti e di domande senza risposta: la fine del regime
fascista. Dell’ultima seduta del Gran Consiglio, il 25 luglio del 1943, non fu redatto un verbale
ufficiale. Non si sa, pertanto, che cosa effettivamente dissero e come si comportarono i
partecipanti. Nelle tante memorie uscite negli anni successivi, il duce e i gerarchi hanno dato
versioni contrastanti di quel che fu detto, come fu detto e perché fu detto. Molti sono gli
interrogativi rimasti senza risposta: i gerarchi volevano veramente estromettere Mussolini dal
potere? Volevano porre fine al regime per salvare la patria? Oppure furono dei traditori? Se il
duce considerava l’ordine del giorno Grandi «inammissibile e vile», perché lo mise in
votazione? Tutti i presenti rimasero stupiti dalla fiacca reazione del duce alle accuse che gli
vennero rivolte durante la seduta. Era forse rassegnato a perdere? O addirittura voleva uscire
di scena, come un attore che, dopo essere stato osannato per venti anni, alla fine era stato
fischiato per aver perso la guerra? Congiura di traditori? Audacia di patrioti? O l’eutanasia di
un duce? Documenti nuovi consentono finalmente di rispondere a queste domande, e a Emilio
Gentile di raccontare un giorno cruciale della storia d’Italia con la suspense di un poliziesco.
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LETTORI SELVAGGI

Giuseppe Montesano

Giunti

Prezzo – 50,00

Pagine - 1920

Quest'opera-mondo, che racconta la creatività umana, la letteratura, il pensiero, le arti
figurative e la musica, dai lirici greci a Bob Dylan, da Catullo a Maria Callas, dal Gilgamesh a
Roberto Bolaño - ognuno può trovare il ''da/a'' che preferisce, il più divertente, il più coerente,
il più assurdo, il più iperbolico - è forse, prima di tutto, un atto d'amore. Amore verso la vita,
prima ancora che verso la lettura, perché non c'è pagina, che parli di poesia T'ang, di sapienti
indiani, di Marziale o di Friedrich Nietzsche, in cui non si intraveda nitidamente la vita del
ragazzo, del giovane, dell'uomo che su quelle pagine si è entusiasmato, si è interrogato e ha
sognato, e che di quelle pagine si è nutrito fino a tramutarle in sua carne e suo sangue.

 

L’ESTATE DEL ‘78

Roberto Alajmo

Sellerio

Prezzo – 15,00
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Pagine - 176

Prendere per mano i lettori, invitarli in casa, guardare assieme le foto dell’infanzia, raccontare
la parte più inconfessabile di sé e della propria famiglia. Roberto Alajmo, nella sua opera più
necessaria e personale, ha trasformato un materiale intimo e doloroso nel romanzo di una vita.
Luglio 1978: lo scrittore è uno studente in attesa degli orali dell’esame di maturità, studia con
i compagni a Mondello, vicino Palermo, e a fine giornata esce insieme a loro per riposarsi,
rifiatare, mangiare un gelato. Una passeggiata di trenta metri e lì, seduta sul marciapiede,
trova la madre. Lei lo guarda riparandosi dal sole con la mano. «Mamma, che ci fai qui?». È
l’ultimo incontro tra Elena e suo figlio Roberto, il momento da cui scaturisce questo libro,
l’investigazione familiare di uno scrittore su un evento che ha segnato la sua giovinezza e la
sua maturità: l’esistenza intera. È la storia di un addio di cui il ragazzo non aveva avuto
sentore, la ricerca di un senso per il commiato improvviso di una madre dal marito, dai figli,
dalla vita stessa. Il ritratto di una donna che voleva afferrare il mondo, e il mondo le scappava
dalle dita. Un dramma di disagio domestico come forse se ne consumavano tanti, in quegli
anni, nel chiuso segreto degli appartamenti della borghesia italiana. È un racconto di grande
originalità letteraria, attraversato da una suspense che a tratti toglie il respiro, da un’emozione
attenta a trasformarsi in pensiero e parola, da un umorismo necessario ed elegante. Mai il
lettore ha la sensazione di spiare dal buco della serratura il dolore altrui. E questo accade
nonostante l’autore accompagni il testo con le foto di una famiglia come le altre, almeno
all’apparenza. Alajmo condivide la sua indagine con noi, ci esorta ad appropriarci del suo
passato, ad affrontare con lui il mistero del susseguirsi delle generazioni umane. «Statemi a
sentire», sembra dirci. E non c’è altro che possiamo fare.

 

LA CURA DELL’ACQUA SALATA

Antonella Ossorio

Neri Pozza

Prezzo – 17,00

Pagine - 304

Napoli, 1766. Al tocco delle undici antimeridiane Brais Barreiro sente con certezza che quello
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sarà il suo ultimo giorno di vita. L’origine dei suoi tormenti affonda le radici in un tempo e in
un luogo lontano, la Galizia del 1730, quando, giovane orafo di talento e di riconosciuta fama,
gli viene commissionato un gioiello senza eguali: una collana d’oro con uno scintillante
pendente, noto come sapo gallego per l’affinità tra la superficie scabra del gioiello e la pelle
del rospo. Portata a termine l’opera, destinata al sontuoso décolleté di donna Delícia Castro,
Brais scopre che l’idea di privarsene gli provoca una sofferenza inaspettata, un autentico
sentimento di lutto. Il sapo gallego non è un semplice oggetto senz’anima, ma l’esatta misura
del suo genio, una corda tesa sul confine tra umano e divino. Per questo motivo quando il
committente del gioiello, Santiago Castro, si reca da lui per reclamarlo, la reazione di Brais è
inconsulta e irrazionale: afferra un coltello e colpisce a morte l’uomo. Confuso dalla natura del
proprio gesto, terrorizzato dagli scenari che gli si prospettano dinnanzi, a Brais non resta che
afferrare la custodia del sapo e darsi alla fuga imbarcandosi, sotto le mentite spoglie di
Santiago Romero, su un  mercantile britannico diretto in Italia. Un viaggio che lo porterà a
confrontarsi con la vera natura del sapo, nel quale si concentra un oscuro e spaventoso potere
destinato a gravare come una  maledizione sulla storia della famiglia Romero negli anni a
venire. Con una prosa elegante ed evocativa, Antonella Ossorio ha scritto un romanzo
impeccabile per solidità della trama e veridicità storica, una rocambolesca saga di una famiglia
che, dalla Galizia del 1730 alla Napoli della Seconda guerra mondiale, è vittima di una
singolare maledizione.

 

HOTEL COPENAGHEN

Gabriella Greison

Salani

Prezzo – 15,90

Pagine – 272

Hotel Copenaghen. Così veniva affettuosamente chiamata la casa di Niels Bohr. La porta di
Niels e di sua moglie Margrethe era sempre aperta per accogliere allo stesso modo premi
Nobel e giovani studenti, che lì trovarono il luogo prediletto per le discussioni e i confronti che
condussero alla nascita della fisica quantistica. È proprio la voce di Margrethe a narrare la vita
straordinaria di Bohr e i retroscena delle scoperte scientifiche che hanno cambiato le sorti del
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mondo. In un arco di tempo che copre un’intera esistenza, il suo racconto porta alla luce il lato
umano di quelle menti geniali: come bussava alla porta Paul Dirac? E come sedeva sul divano
Lise Meitner? Qual era il piatto preferito di Wolfgang Pauli? Oltre agli aneddoti e alle curiosità,
però, scopriamo anche il difficile rapporto tra Bohr ed Einstein, fatto di forti contrasti ma anche
stimolo fondamentale al ragionamento. E, soprattutto, entriamo in contatto con una delle
figure più controverse nella storia di Niels Bohr e del Novecento in generale: Werner
Heisenberg, ambizioso, brillante, adorato allievo che presto diventerà la fonte di tanti dubbi e
dolori. Nel 1941, durante l'occupazione nazista della Danimarca, Heisenberg torna all’Hotel
Copenaghen, ha bisogno di parlare con Bohr. Ma l’argomento ha ben poco a che fare con il
progresso della scienza: i tedeschi gli hanno chiesto di costruire la bomba atomica. Niels e
Margrethe lo congedano con freddezza, ma il dubbio di non avere compreso le sue intenzioni
si farà strada negli anni e condurrà a conclusioni sorprendenti. Come già nell’Incredibile cena
dei fisici quantistici, Gabriella Greison racconta la nascita della fisica quantistica in modo
coinvolgente e ricchissimo di dettagli, accompagnando il lettore nella vita quotidiana dei
personaggi descritti, tanto da dare l'impressione di averli conosciuti di persona.
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